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  Ogni riferimento a cose e persone è da ritenersi del tutto casuale.




  * * *




   Ennesima mattina in ritardo.




  Sebastian scendeva le scale saltando due o tre gradini alla volta, la cartella piena di libri lo trascinava a destra e sinistra a ogni cambio di rampa. Con la mano destra seguiva il corrimano, mentre con la sinistra teneva il sacchetto con il croissant lasciatogli sul tavolo dalla madre prima di uscire.




  Sebastian non si riteneva un ragazzo scaramantico, certe cose erano per gli stolti, gli ripeteva suo padre, ma aveva notato che ogni volta che nel sacchetto trovava un croissant alla confettura d'albicocca la giornata prendeva una brutta piega. Sciagure di gravità notevole, tsunami, epidemie, compiti in classe a sorpresa; anche quella mattina era in apprensione in attesa del verdetto della sorte. Il destino cieco e beffardo, seppur nelle sue mani, aspettava di annunciarsi. Ecco l'esito. Cioccolato, anzi no, crema di nocciole. Poco importava, anche oggi l'aveva scampata, lui e il mondo intero.




  Arrivato al primo piano, scorse l'uscio della porta di Madame Francine socchiuso.




  Qualche settimana prima, con un croissant alla confettura di mirtilli, era riuscito a intravederla con la vestaglia e un pigiama corto mentre firmava una raccomandata portata dal postino al mattino presto. La confettura di mirtilli era pertanto passata di diritto a presagio di giornata fortunata.




  Clack! La porta si chiuse di scatto e le fantasie di Sebastian svanirono con essa. Da un croissant alla crema di nocciole, in effetti, non poteva aspettarsi molto di più.




   




  * * *




   Sebastian aveva compiuto il suo diciottesimo anno il giorno della caduta del governo presieduto da Robert Lapin. Dopo qualche settimana aveva potuto così esercitare il suo diritto al voto. In fondo, se vogliamo, anche questa era una ''prima volta'' che rendeva un ragazzo, uomo.




  Sull'altro versante la cosa era meno semplice. Era un giovane molto alto e altrettanto magro e questo non piaceva molto alle ragazze della sua scuola, le quali prediligevano i ragazzi ben piazzati e muscolosi, possibilmente facoltosi. L'anno seguente sarebbe andato all'università in città e il fatto di non aver avuto esperienze da adulti lo metteva alquanto a disagio.




  Il suo amico Joseph aveva il suo stesso problema, ma con i soldi guadagnati nella ferramenta del padre si era ripromesso di andare in un bordello nel paese vicino una volta finiti gli esami.




  L'ipotesi bordello non aveva però trovato in Sebastian un gran sostenitore, sebbene ritenesse che non vi fosse nulla di sbagliato visto che la legge non lo vietava. 




  * * *




   Madame Francine stava cercando le chiavi del portone nella borsa.




  Sebastian affrettò il passo per raggiungerla prima che potesse entrare.




  ''Salve Madame Francine'' esordì.




  ''Santiddio Sebastian, non puoi spuntarmi così alle spalle'' rispose lei poco cordialmente.




  ''Mi scusi'' concluse Sebastian mortificato dalla cattiva figura.




  ''Lascia perdere, già che sei qui aiutami a portare le borse della spesa in casa'' ordinò la donna.




  Madame Francine, era la giovane vedova del Caporale Savier. Di origine americana aveva seguito il marito subito dopo le nozze cambiando così vita e paese. Dopo la sua morte si trovò sola e senza figli in un paese che non sentiva suo.
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